
Ialino non aveva commissione di passar più avanti, ritornando 

addietro l’ esercito turchesco. Le genti di Sua Maestà in Un­

gheria, come affermò il Ghilino secretario di Sua Eccellenza, 

ed ebbi di bocca sua, erano fanti 15,000 dell'impero, di Un­

gheria 8000, e italiani 20,000; quali invero non avriano fatto 

difesa se per volontà del Signore Dio gli elementi non fossero 

stati contrari alle forze turchesche.

Da Bologna per il mio potere significai a Vostra Serenità 

quanto di giorno in giorno mi perveniva a notizia, sì delle cose 

che occorrevano, come delle trattazioni, con quelle particola­

rità che mi fu possibile, e massime i propositi e le intenzioni 

de’ principi, acciò Vostra Serenità accomodando il tutto alle 

considerazioni sue, potesse far quelle deliberazioni che le fos­

sero parse più utili allo stato suo. E benché in principio ge­

neralmente tutti dannassero la risposta sua in proposito della 

difensione di Genova, tutti poi la laudarono come quella che 

sostentava la libertà d’Italia lei sola , perchè si avvidero dap­

poi che non solamente le trattazioni sue tendevano all’assicu­

razione d’Italia, ma alquanto più oltra. E perchè è stala fatta 

menzione di Genova, ricorderò come essendo stato detto nella 

determinazione sua che a Genova non si poteva venir di Fran­

cia salvo quasi che per lo stato di Milano; e l'Eccellenza del 

Duca avendomi detto sopra questo, come scrissi alla Serenità 

Vostra, che si potea venire a Genova senza passar per il suo 

stato, promettendomi di mostrarmi il disegno, e che però quella 

determinazione non potea esser di salisfazione di Cesare non 

essendo in fatto vera; io risposi che la determinazione si difen­

deva, perchè era con condizione che satisfaceva. E volendo 

veder questa verità, mai mi fu mostralo il disegno; nè al 

presente nè ho bisogno, perchè cavalcando ho veduto che così 

per la via di Serravalle, che è strada da muli solamente, come 

per la via de’Gavi, non si può andar a Genova senza passare 

e toccare lo stalo di Milano, parlando di campo ordinario. 

Sicché la determinazione è in fatto vera, nè ha opposizione 

alcuna, come sono state tutte le determinazioni della Signoria, 

le quali sono state più presto causate dallo Spirilo Santo che 

da umani ingegni ; e così non possono dir gli altri stati, i
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